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Allel7,30 la manifestazione con Napolitano per una svolta nel governo 

incontro popolare a SS. Apostoli 
Il rilancio deiroccupazione, la ripresa dell'edilizia, il superamento della crisi al centro del
l'iniziativa promossa dalla Federazione del PCI - Parlerà anche il compagno Siro Trezzini 

' « Ver l'occupazione, la ripresa edilizia, 
il superamento della crisi; per una svolta 
della politica economica e nel governa 
del Paese, con l'impenno di tutte le forze 
democratiche »: è la parola d'ordine della 
manifestazione indetta per questo |>ome-
ritfUio. alle 17.30, in pia/./a SS. A|xistoli. 
All'incontro popolare -- che è stato indetto 
dalla Federazione romana del PCI — par
teciperanno i compagni Giorgio Napoli
tano. della segreteria nazionale del Par
tito. e Siro Trezzini della segreteria della 
Federazione. 

La manifestazione di oggi e stata pre
ceduta da decine e decine di assemblee 
ed incontri nei quartieri, nelle fabbriche. 
negli uffici, in ogni luogo di lavoro nei 
quali sono state |>ortate e discusse le pro
poste dei comunisti, ed è stata sottoli
neata l'urgenza di adottare in tempi brevi 
adeguate misure di |>olitica economica, 

per uscire da una crisi che nella capitale 
si e fatta più pesante e acuta. 

Settori chiave della già dcliole indù- ; 

stria romana - e laziale hanno ricevuto 
proprio in queste ultime .settimane colpì 
durissimi: gli ultimi esempi sono di questi 
giorni, e riguardano due aziende dell'elet
tronica, la Litton, dove è stata richiesta 
la cassa integrazione |>cr 230 operai, e 1' .• 
IMF (330 lavoratori) che si vuole liquidare 
del tutto. Il settore edilizio ha fatto regi
strare. intanto, addirittura, un tracollo. 
che rende drammatiche le prospettive (li 
lavoro per decine di migliaia di lavoratori • 
delle costruzioni. Hn.stu pensare che più 
di un terzo della categoria (23 mila edili 
su (50 mila) non ha impiego. 

Le già allarmanti cifre della disoccu
pazione hanno subito cosi una brusca acce- • 
lenita. In sei mesi i disoccupati sono sa
liti da 300 mila a 300 mila. E' stato calco

lato che nella capitale e nella sua prò 
viucia il tasso di espulsione dal mercato 
del lavoro e di incremento della disoccu
pazione e diventato addirittura maggiore 
di quello del Mezzogiorno. 

L'attuazione del piano nazionale |HT 1' 
edilizia, la lotta all'inflazione e alla reces
sione. il rilancio dell'azione tesa a dare 
sbocchi di lavoro alle centinaia (li migliaia 
di giovani disoccupati che in tutto il Paese 
si sono iscritti alle liste speciali di collo
camento (solo a Homa sono pù di 50 mi
la): sono queste dunque le misure ne
cessarie e indispensabili per superare la 
crisi economica. E attorno a questi obiet
tivi. al centro della manifestazione di oggi, 
si .sviliip|H-ra l'iniziativa del PCI e dello 
masse lavoratrici a Roma e nelle altre 
province della regione. 

Di fronte alla gravità della crisi occor
rono interventi adeguati, ed occorre una 

svolta decisa nella |>olitica economica e 
nel governo. L'incalzare dei fenomeni di 
disgregazione, le profonde lacerazioni nel 
tessuto produttivo e sociale del nostro 
paese rendono necessario un superamento 
degli attuali indirizzi e un mutamento delle 
linee che presiedono alle scelte nel cani|>o 
dell'economia. 

I risultati significativi che sono stati ot 
tenuti con l'accordo programmatico tra i 
sei partiti hanno creato ora le coudizioni 
per un superamento dell'attuale quadro 
|N>litico e per la costituzione di nuovi equi 
libri che vedano affidate responsabilità di 
governo al Partito comunista assieme a 
tutte le altre forze democratiche. 11 con
tributo di tutti i partiti democratici è con
dizione essenziale per avviare quel pro
cesso di risanamento e di profondo ritmo 
vainento della vita del Paese, sollecitato 
con energia dal movimento dei lavoratori. 

L'assessore Vetere illustra al consiglio la situazione finanziaria 

Si chiudono con un buco '' 
di 209 miliardi i conti 

del Comune per il 1977 
Il peso rilevante degli interessi passivi - La necessità di chiarire 
subito alcuni nodi della finanza locale - Il bilancio del 1978 

11 Comune dovrebbe chiu
dere 1 conti di fine unno con 
un disavanzo di amministra
zione (un « buco » Insomma) 
di 209 miliardi. In altri ter
mini. 1 5U4 miliardi di uni-
tuo concessi dallo Stato al 
Campidoglio non sono basta
ti a far quadrare 1 conti. Né 
d'altra parte ci si poteva Il
ludere che le cose potessero 
andare altrimenti: di quel 
504 miliardi ben 302 se ne 
sono andati solo per pagare 
interessi vecchi e nuovi ac
cumulati dal Comune. 

La situazione. Insomma 
non e certo rosea. Ieri sera 
In consiglio l'assessore Vete 
re l'ha illustrata senza na
scondere l'urgenza di rapidi 
e solleciti Interventi. Il cli
ma d'Incertezza sulla finanza 
locale e sul regime transito 

rio che dovrebl>c entrare In 
vigore dal prossimo anno 
non facilita certo 11 compi
to degli amministratori. In 
questo periodo, ad esemplo 
il consiglio dovrebbe essere 
chlamuto a discutere il bi
lancio per il prossimo anno. 
Eppure in mancanza di Indi
cazioni certe da parte del 
governo tutto e ancora in al
to mare, nonostante 11 lavoro 
preparatorio già svolto. 

L'assessore ha comunque 
Indicato tre nodi, senza la 
soluzione del quali qualsiasi 
regime transitorio 11 gover 
no volesse varare, la crisi del
la finanza locale non sarchi)? 
risolta. Sono: la fine del mec
canismo perverso del mutui 
e degli Interessi passivi ac
cumulati sul mutui; l'Istitu
zione del fondo nazionale del 

trasporti; la .sulvuKUiudlu di 
una adeguata capacità di spe
sa degli enti locali nel cam
po degli Investimenti sociali 
e produttivi. 

'l'ornando al '77 11 Comune 
ha operato per ridurre, attra
verso tagli successivi d'ulti
ma delibera di as.se.stamento 
passerà tra poco all'esame del 
consiglio) Il deficit di ammi
nistrazione. Tutto questo cer
cando però di garantire gli 
Investimenti produttivi e so
ciali previsti dal bilancio. Un 
Impresa non facile, e tutta
via In gran parte riuscita. 
considerando che tra le spe
se del Comune ejcune sono 
« Intoccabili »: 1»28 miliardi 
per II personale; UH) per le 
aziende di trasporto e la cen
tralo del latte; 392 (come riet
to) per I mutui. 

Si prepara la conferenza sull'ordine democratico 

In campo la forza 
dei Comuni nella 
lotta alla violenza 

Assemblee dei cinque consìgli provinciali con i sin
daci del Lazio e i rappresentanti delle Regioni 
L'impegno unitario per battere il disegno eversivo 

La grande manifestazione 
contro la violenza che 11 14 
ottobre ha visto scendere In 
piazza decine di migliaia di 
cittadini di Homa attorno al 
gonfalone del Campidoglio — 
era stato il Comune a chia
mare in quella occasione il 
popolo della capitale alla 
mobilitazione e alla lotta 
contro l disegni eversivi, 
convocando un corteo per le 
vie del centro cittadino — ha 
dato un segno di quale può 
essere il ruolo delle istituzioni 
nella battaglia per la difesa 
dell'ordine democratico. Cer
to un nuovo segno viene dal
la decisione della Regione di 
promuovere una conferenza 
sul problemi della violenza 
(si terrà il 26 e il 27 gen
naio) invitando al confronto, 
alla discussione e all'impegno 
tutti gli enti locali del Lazio, 
i partiti democratici e I sin
dacati. i movimenti giovanili. 
le organizzazioni sociali, le 
forze culturali e chi rappre
senta l'università, la scuola. 
la magistratura e la polizia. 

La prova che l'iniziativa — 
decisa di comune accordo 
dalla giunta e dalla presiden
za del consiglio, dopo una 
discussione con i rappresen
tanti di tutti i gruppi demo
cratici — può davvero essere 
un momento importante di 
mobilitazione democratica, e 
di discussione aperta, è venu
ta ieri dalle cinque assemblee 
convocate dai consigli pro
vinciali del Lazio e tenute 
con la partecipazione di 
rappresentanti della Regione 
e del sindaci di moltissimi 
Comuni. 

Nel corso delle riunioni 
sono intervenuti rappresen
tanti di ogni partito demo
cratico. ed è stato ribadito 
da tutti il carattere unitario 
che la conferenza deve avere. 
già nella fase di preparazione 
privilegiando i momenti di 
unità sulle differenziazioni. 
Cosi si è deciso di promuo
vere in vista dell'appuntamen
to regionale, conferenze pro
vinciali a Viterbo. Rieti (il 20 
gennaio) Latina e Frosinone 
(il 14 gennaio); mentre il 
sindaco Argan — che è inter
venuto alla seduta del consi
glio provinciale di Roma ha 
annunciato che la giunta ca-

Nuovo attentato 
contro la sede DC di 
Villalba di Guidonia 

Secondo attentato In una 
settimana contro la sede del
la DC di Villalba di Guido
nia. Un ordigno collocato da
vanti all'ingresso della sezio
ne è esploso l'altra notte pro-
irocando un buco nella sara
cinesca e mandando in fran
tumi 1 vetri di molte finestre. 

Già la settimana passata. 
nella notte fra sabato e do
menica. la stessa sezione era 
stata presa di mira dagli at
tentatori che fecero esplode
re un ordigno collocato sul 
davanzale della finestra del
la sede democristiana. 

La scorsa notte, intanto. 
sono stati compiuti due at
tentati incendiari rivendica
ti subito dopo dalle « Bri
gate Rosse ». Il primo con
tro l'auto del consigliere co
munale democristiano Ugo 
Sodano, abitante in via dei 
Faggi 16. incendiata mentre 
era in sosta in piazza Sa-
baudia. nel quartiere Cento-
celle. 
- Due ore più tardi in via 

Troya a Monte Mario, è sta
ta data alle fiamme la mac
china di Fernando Chilin. 
36 anni, inserviente al liceo 
Keplero, presidente del mo
vimento cattolico « Lega po
polare per il rinnovamento ». 

Sempre ieri sera, infine. 
una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata contro la por
ta d'ingresso dell'apparta
mento di via D'Ovidio 69. al 
quartiere Talenti, dove abi
ta la signora Savina Basi-
Ita. vedova del giornalista 
Giorgio Ribichini e madre di 
Vn sindacalista della UIL. 
L'ordigno ha provocato un 
principio d'incendio e danni 
nevi. 

pltolina ha stabilito di orga
nizzare una campagna di In
contri. chiamando al confron
to le venti circoscrizioni cit
tadine. 

Per I primi di gennaio, in
tanto. 6 già In programma 
una fitta serie di consulta
zioni. promosse dalla Regio
ne. con tutte le organizzazio
ni sindacali e sociali, con le 
forze del lavoro, con rappre
sentanti del mondo della cul
tura. della magistratura e 
della polizia. 

Qual è. in questo quadro, il 
compito degli enti locali? Di 
questo si è discusso nelle 
cinque riunioni di ieri. Un 
compito di primo piano, evi
dentemente. Certo, sarebbe 
un errore — 6 stato detto dal 
sindaci che hanno preso la 
parola nel dibattito che ha 
seguito le relazioni del presi
denti delle cinque province 
— credere che l Comuni pos
sano assumersi da soli 11 
compito di baluardo contro 
la violenza e i disegni eversi
vi. Ma possono e devono co
stituire un punto di riferi
mento certo, per tutte le for
ze democratiche, per i giova
ni. per i lavoratori e il popo
lo impegnati in questa bat
taglia di democrazia il cui 
valore a nessuno può sfug
gire. 

Sono questi I concetti posti 
al centro anche delle relazio
ni tenute dai cinque presi
denti della amministrazione 
provinciale. 

« Dalla constatazione di 
quanto ampio sia diventato il 
fenomeno eversivo — ha det
to il presidente del consiglio 
regionale del Lazio, Ziantoni, 
aprendo la riunione alla Pro
vincia di Roma — e dalla 
preoccupazione per la insuf
ficienza delle risorse fin qui 
adoperate per contrastarlo e 
respingerlo, parte II lavoro di 
preparazione di questa confe
renza. Quindi da un "autocri
tica". rilevando quanto insi
diosa stia diventando l'assue
fazione che inizia ad anni
darsi in sempre crescenti 
strati di opinione pubblica. E 
poniamo in ulteriore evidenza 
l'opportunità di un recupero 
di una tensione e di una vigi
lanza civile, che al di là della 
pura invocazione verbale al
l'isolamento del terrorismo. 
determinano una reale solle
vazione della coscienza popo
lare contro questa • linea di 
inquinamento che serpeggia 
nel corpo sociale del Paese. 
Ma ogni iniziativa, ogni mo
bilitazione — ha proseguito 
Ziantoni — si risolverebbero 
in sterili occasioni celebrative 
se il tema dell'ordine demo
cratico fosse ridotto esclusi
vamente ad una questione di 
polizia. La battaglia sull'ordi
ne democratico si vince, o i-
neluttabilmente si perde sul 
versante dell'ordine sociale: 
sullo schieramento cioè che 
lavora per il conseguimento 
di una società più equa ». 

Questa esigenza è tornata 
nel discorso del presidente 
della Provincia Mancini, che 
ha sottolineato la necessità di 
una battaglia incisiva per 
creare a Roma e nel Paese 
un nuovo clima di solidarietà 
civile, rilevando la necessità 
di dare a tutto il Paese una 
direzione politica che rappre
senti tutte le componenti so
ciali e tutte le forze politiche 
costituzionali. 

Il discorso del sindaco di 
Roma Argan — « le istituzio
ni. gli enti locali, i partiti 
democratici, devono essere i 
promotori di una grande of
fensiva democratica che veda 
come protagonisti tutti 1 cit
tadini. per battere l'eversione 
e sconfiggere la violenza, ri
stabilendo il metodo del 
confronto democratico come 
fondamento della politica » — 
ha concluso l'incontro di pa
lazzo Valentini. 

Lo stesso fermo e rigoroso 
impegno alla lotta politica u-
nitaria contro il terrorismo e 
la criminalità è venuto dalle 
assemblee di Rieti. Frosino
ne. Latina e Viterbo. Qui le 
riunioni sono servite anche 
ha definire modi e tempi di 
convocazione delle conferenze 
provinciali, e a programmare 
le iniziative che dovranno 
precederle. 

La drastica soluzione presentata in due incontri con i sindacati e la Regione 

Per la Maccarese Uri ci riprova: 
chiesta la liquidazione dell'azienda 

L'assessore Bagnato è riuscito a rinviare ogni decisione: l'assemblea degli 
azionisti andrà deserta - 3.000 ettari che fanno gola alla speculazione edilizia 

Conferenza 

della Federlazio 

Le piccole 
industrie 

hanno uno 
scoglio: 

il credito 
Più di mille aziende as

sociate per un totale di 
oltre trentamila posti di 
lavoro. Una delle poche 
forze sociali che. in più 
di una occasione, si è im
pegnata a sfruttare le pos
sibilità offerte dalla legge 
per l'occupazione giova
nile. E' in sintesi la sche
da della Federlazio. 
Gli enti locali, le forze 
politiche democratiche le 
hanno assegnato un ruolo 
importante nella program
mazione territoriale, nello 
sviluppo e nella ripresa 
produttiva. Una funzione 
che sembra però contrad
detta da uno scoglio in
sormontabile: il credito. 
Proprio di questo si è 
parlato ieri in una con
ferenza stampa, indetta 
dalla Confapi regionale. 
« Dopo anni di strette, di 
alti tassi di interesse se 
vogliamo guardare al '78 
con meno pessimismo — 
ha detto introducendo 
l'incontro di ieri Gian
franco Imperatori, presi 
dente dell'associazione — 
è necessario dare alle a-
zicnde il credito neces
sario alla loro attività ». 
E questo — è stato sot
tolineato — deve avve
nire sia per le spese cor
renti. per le necessità im-
mediante di bilancio, sia 
per gli investimenti, per 
la riconversione. In ' de
finitiva, per lo sviluppo in-

, dustriale ». A questo pun-. 
to una domanda è d'ob- • 
bligo. I piccoli industria
li chiedono finanziamen
ti. aperture del credito, 

. senza alcuna garanzia? La 
' risposta è ancora di Gian

franco Imperatori. « Per 
il credito a medio termi
ne — ha detto — non solo 
è necessario aumentarne 
la disponibilità, ma so
prattutto è importante 
garantire che i fondi non 
siano più erogati in mo
do episodico e frammen-

- tario, ma che invece ven
gano destinati a quei set
tori produttivi individua
ti come prioritari nel pia 
no di sviluppo regionale e 

' che dimostrano maggiori 
capacità di incremento ». 

• Se difficoltà ci sono per 
- quanto riguarda i prestiti 

delle banche a « medio 
[ termine ». più pesante è 
' la situazione per quan

to riguarda il « credito di 
. esercizio ». A marzo come 
. si ricorderà furono varate 

delle restrizioni che a con
ti fatti, è stato detto ieri. 
hanno colpito soprattutto 
le piccole industrie. An
che in questo campo vie
ne indicato un obiettivo. 

: Nel Lazio, come è noto. 
da tempo opera un con
sorzio fra la Regione, le 
Camere di Commercio e 
la Federlazio (il suo no
me è Confidi), che. con i 
contributi • di tutti. « ga
rantisce » le banche per i 
prestiti. Questo fondo at
tualmente è di mezzo mi-

' liardo ed ha permesso al
le aziende di contrarre fi
di per oltre l i miliardi. 
La richiesta della Feder
lazio è che ora la dispo
nibilità del fondo sia au
mentata fino a un miliar
do e 750 milioni. Fatte le 
proporzioni, questo signi
ficherà la possibilità per 
le piccole industrie di ac
cedere a crediti per oltre 
50 miliardi. 

*'-tyj..:.iry.- } 

Liquidazione, smembramen
to privatizzazione: sono le 
proposte che le partecipazio
ni statali, TIRI e la finan
ziaria SPA. più di una volta 
hanno gettato sul tavolo delle 
trattative nella vertenza Mac
carese. Obiettivi che sempre 
I lavoratori, le forze politiche, 
1 sindacati, gli enti locali so
no riusciti a respingere. Ma 
la lezione, evidentemente, 
ancora non è bastata. Dopo 
le timide aperture del giorni 
scorsi (quando 11 sottosegre
tario alle partecipazioni sta
tali. on. Castelli, riaffermò 11 
principio che, comunque, la 
grande azienda agricola alle 
porte di Roma sarebbe rima
sta nell'ambito delle società 
pubbliche) negli Incontri di 
ieri con i sindacati e la Re
gione sono riemerse le vec
chie proposte. La liquidazio
ne Immediata dell'azienda, 11 
suo Irazionamento: in prati
ca l'apertura di un varco nel 
quale passerebbe tranquilla
mente la grande speculazio
ne edilizia. 

Una scelta di scontro duro. 
dunque, con tutte le rorze so
ciali e politiche che da anni 
si battono per ridare alla 
Maccarase un ruolo « pilota » 
per la ripresa dell'agricoltura 
nel Lazio. Una scelta che con 
un colpo di spugna vorrebbe 
cancellare il piano regionale 
clie all'azienda assegna una 
funzione primaria e Insosti
tuibile nella programmazione 
del settore. 

E' proprio la forte opposi
zione dell'assessore all'agri
coltura Bagnato all'Incontro 
di Ieri (al quale hanno par
tecipato Massaccesi, per l'In-
tersind. il presidente della 
SPA. Cricocchia, De Chiara, 
per l'I RI. e Castelli per le 
partecipazioni statali) ha co
stretto le finanziarie pubbli
che a rinviare la drastica de
cisione. L'assemblea degli 
azionisti del 29 dicembre 
prossimo, che avrebbe dovuto 
nominare il liquidatore per 
la Maccarese. hanno assicu
rato i rappresentanti dell'In-
tersind andrà deserta. 

Se si è riusciti a rallentare 
1 tempi della smobilitazione. 
restano però ancora sul tap
peto tutti i pesanti problemi 
della più grande azienda 
agricola nel settore pubblico 
del centro sud. Primo fra tut
ti quello del deficit. Ormai * 
noto che la Maccarese, avrà 
quest'anno una perdita nel 
bilancio pari al capitale so
ciale. sette miliardi e mezzo. 
Anche all'incontro di ieri, do
po che le Partecipazioni sta
tali sono state costrette a 
fare marcia indietro sulla li
quidazione. i rappresentanti 
della SPA non hanno trovato 
nulla di meglio che riproporre 
l'ormai trito discorso della 
cooperativizzazione. Ma non 
sarebbe forse un tentativo 
mascherato di privatizzare la 
azienda quello di affidarne la 
gestione a gruppi di lavora
tori? A questo proposito, la 
risposta di una parte del mo
vimento cooperativo apparsa 
alcuni giorni fa su un quo
tidiano è chiara: la «Lega» 
condiziona ogni suo Interven
to al piano regionale, che 
vuole la Maccarese Integra e 
pubblica. A questo punto una 
una domanda è lecita: la 
proposta della SPA è forse 
almentata dalla Confcoopera-
tive, le cosiddette i coopera
tive bianche »? 

Una porta, comunque, l'in
contro di ieri l'ha lasciata 
aperta. Nei prossimi giorni 
l'Intersind tornerà ad incon
trarsi con i sindacati e nei 
giorni successivi con la Re
gione. I tempi, ovviamente. 
dovranno essere ristretti. La 
situazione della Maccarese 
non consente più rinvii. C'è 
la spada di Damocle del bi
lancio. c'è l'attesa di sette
cento dipendenti, fra impie
gati e braccianti., ma ci sono 
soprattutto le migliaia di pic
cole aziende agricole che sol
lecitano un eiusto sostegno 
dalla Maccarese. E su questo 
terreno c'è la piena disponi
bilità delle forze democrati
che e degli enti locali a trat
tare. Certo, alcuni punti re
stano fermi: l'integrità della 
azienda, la gestione pubblica, 
il suo risanamento, anche at
traverso la mobilità del la
voro, e il rispetto del piano 
regionale per l'agricoltura. 

Stamattina in tribunale 

Riprende il processo 
ai ventisette missini 

Stamattina riprende alla nona sezione del Tribunale il 
processo contro i ventisette neofascisti accusati di ricostitu
zione del partito fascista al termine dell'inchiesta dei sosti
tuti procuratori Infelisi, Marrone e Marini. Come è noto, 
una «provvidenziale» fuga di notizie sugli Imminenti man
dati di cattura ha permesso alla maggior parte degli squa
dristi di rendersi latitanti. 

Contro i picchiatori, in buona parte provenienti dal fami
gerato covo di via delle Medaglie d'Oro, si sono già costi
tuiti parte civile una trentina di cittadini e di democratici 
della Balduina aggrediti nei mesi scorsi, la locale sezione 
del PCI, il comitato di quartiere e 11 comitato antifascista. 

In testa al lungo elenco di « parti lese » per l'attività 
squadristica ed eversiva dei missini rinviati a giudizio figura 
la presidenza del Consiglio dei ministri, in rappresentanza 
dell'intera collettività. C'è da augurarsi che il governo, che 
non lo ha ancora fatto, si costituisca in giudizio tramite 
l'avvocatura dello Stato. j 

L'inchiesta della magistratura, iniziata in seguito ad una I 
serie di «dossier» inviati dalla questura, a partire dal 1975, 1 

SOLIDARIETÀ' CON IL CILE DI fronte a un pubblico composto da più 
di di duemila giovani si è svolta Ieri al 

Teatro Tenda una manifestazione-spettacolo Indetta dal movimenti giovanili dei partiti de
mocratici in solidarietà con il Cile. Hanno parlato Giuseppe Scanni del comitato Italiano 
Kiovnnile per le relazioni internazionali, il compagno Bruno Marasà. di ritorno da un viag
gio nel Cile organizzato dalla federazione mondiale della gioventù democratica. Marco Fo-
lini, del movimento giovanile della DC e Fernando Martincz a nome di Unidad Popolar. 
All'iniziativa hanno partecipato l'orchestra da annera di Santa Cecilia, il quartetto Beetho
ven. Charo Cofre. Hugo Ravajo e gli Inti Illimani. Hanno inviato la loro adesione alla ma
nifestazione gli attori Stefano Satta Flores. Vittorio Gassman. Luigi Proietti. 11 sindaco Giulio 
Carlo Argan, l'onorevole Riccardo Lombardi e il comitato romano degli agenti di PS aderenti 
alla CGILCISL-UIL. NELLA FOTO: un momento della manifestazione 

Angelo Àpolloni è stato aggredito ieri mattina mentre si stava recando al lavoro 

Costruttore sfugge al sequestro 
Una vicina di casa lo ha soccorso credendo che si trattasse di un malore - La donna appena si è resa conto 
di averlo letteralmente strappato dalle mani dei banditi è svenuta - I malviventi sono riusciti a fuggire 

Tre agenti al Nomentano 

Sparano tra la folla 
contro un « sospetto » 

Gravissimo episodio ieri se
ra all'ingresso secondario del-
l'UPIM di viale Libia, nel 
quartiere Nomentano: alcuni 
colpi di pistola sono stati spa
rati ad altezza d'uomo dagli 
agenti di una a volante » in 
servizio di perlustrazione nel 
quartiere, mezz'ora dopo che 
alcuni giovani avevano com
piuto una « spesa proletaria » 
in un vicino negozio di viale 
Somalia. Due colpi, sparati 
contro un giovane che era 
stato scambiato per uno dei 
protagonisti dell'* esproprio ». 

hanno infranto le vetrine e 
solo per un miracolo non han
no provocato vittime tra 1 
passanti. 

Fermato, il giovane è stato 
poi riconosciuto del tutto 
estraneo alla «spesa proleta
ria ». 

La sparatoria è avvenuta 
verso le 19. all'uscita secon
daria dell'UPIM. in via Ama-
trice. Circa mezz'ora prima. 
una ventina di giovani ave
vano « espropriato » il nego
zio di abbigliamento « Kent » 
di viale Somalia. 

Se l'è cavata con qualche 
escoriazione e una gran pau
ra. il noto costruttore roma
no Angelo Àpolloni. di 31 an
ni. riuscito a sfuggire ad un 
sequestro grazie all'intervento 
di una vicina di casa. La 
donna lo ha letteralmente 
strappato dalie mani dei 
banditi. 

Tutto è cominciato Ieri 
mattina, verso le 7.30. quando 
il costruttore è uscito dalla 
sua abitazione, in via Vincen
zo Mangano 3. per recarsi in 
un vicino cantiere edile. Qua
si subito l'uomo è stato assa
lito da tre individui con il 
volto coperto e armati di 
mitra e pistole. Àpolloni do
po aver invano tentato di 
fuggire, ha opposto una tena
ce resistenza. I banditi l'han
no afferrato per le braccia il 
costruttore che ha cercato di 
divincolarsi. tirando per 
quanto gli era possibile, calci 
e pugni. 

A questo punto è Interve

nuta la signora Antonietta 
Sacco, vicina di casa di Àpol
loni. che sentendo le grida si 
è precipitata fuori, convinta 
che qualcuno stesse male. 
Visto il coinquilino (che nel 
frattempo stava per essere 
caricato su un furgoncino) 
che si dimenava, lo ha affer
rato per la vita e lo ha tira-

i to con tutte le sue forze. 
• Tutto questo senza che la 

signora si rendesse conto che 
si trattava di un rapimento. 
Solo quando il pullmino su 
cui stava per essere trascina
to Àpolloni è partito a tutto 
gas. Antonietta Sacco si è ac
corta che a bordo si trova
vano i tre uomini mascherati 
ed è svenuta. 

Fuggiti I mancati rapitori, 
sul marciapiede è rimasto pe
sto e dolorante il giovane co
struttore romano. In preda ad 
un fortissimo choc. Soccorso 
dai vicini e trasportato al 
San Giovanni. Àpolloni è sta
to medicato e dimesso con 

una prognosi di dieci giorni 
per una ferita alla testa ed 
altre escoriazioni 

Sul posto sono arrivati su
bito gli agenti del commissa
riato di Centocelle. di Torpi-
gnattara. e i carabinieri del
la stazione locale che. dopo 
avere setacciato tutte le stra
de del quartiere hanno sco
perto. In via Venezia Olu-
lia. un Fiat 238. 

Angelo Àpolloni. sposato e 
con tre figli appartiene ad 
una famiglia di costruttori. 
Geometra, figlio del noto <-big 
del cemento ,. Alfonso, ha la
vorato in numerose opere edi
li. il suo nome è nella lista 
dei costruttori più famosi di 
Roma. Secondo la polizia. le 
abitudini del giovane ne fa 
covano una <• vittima ideale .. 
stesso percorso, stessa ora e 
stessi movimenti. Appunto. 
una vittima ideale per bandi
ti poco esperti, probabilmen
te come quelli che hanno ten
tato di rapirlo. 

larghe adesioni in tutte le aziende allo sciopero per la sindacaliziazione e la smilitarizzazione 

Assemblee nelle fabbriche per la riforma della PS 

ripartito 
) 

• AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni sono .rivinte »d effettuare 
il pagamento del e tessere fatte e 
la conseona dei cartellini. 

RESPONSABILI DI ORGANIZ
ZAZIONE DELLE ZONE — Alle 
9.30 in federazione (Cervi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CNEN CASACCI A: alle 
12,30 assemblea in sede (Fre
goli) . 

ASSEMBLEA — NOMENTANO: 
e!ie 20 (B-uner). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — CASAL PALOCCO : 
alle 21 (4) «La p-oposta del com
promesso storco e il XIV Co> 
gresso de! PCI» (I. Evangelisti). 

F.C.CI. — È convocata in fede
razione a!le ore 16 la commissione 
femminile della FGCR. O.d.g.: «Sca
denze di lotta per le ragazze sulla 
questione dell'aborto ». Relatrice C 
Pecchioli. • UNIVERSITARIA: alle 
ore 19 a Piazze dei Campani attivo 
cellule Economia. Alle ore 19,30 
in federazione commissione riforma 
dello Stato: iniziativa convegno tu 
Gramsci (Massari-De Santis). Me
dicina: ore 20 twemfelea in iasione. 

VITERBO — Alle ore 17.30 
attivo provinciale sul tema «Piano 
energetico nazonaie. centrale elet-
tronucieere. inadempienze del go
verno. le iniziative dei comunisti». 
Partecipa il compagno Maschie'Ia. 

DOMANI LA CONFERENZA 
DI CHIAROMONTE SUL 

PCI DOPO IL 20 GIUGNO 
« La crisi della società ita-

lina e la linea del PCI dopo 
il 20 giugno » è il tema della 
conferenza che terrà domani 
il compagno Chiaromonte. 
all'auditorium della Cida in 
via Palermo, alle 18,30. 

Questa conferenza è la 
quinta del circolo di « lezio
ni » organizzate dalla Fede
razione comunista romana 
su «Politica e strategia dei 
comunisti in trenta anni di 
vita italiana ». 

Migliaia di lavoratori ro 
mani hanno aderito ieri allo 
sciopero indetto da CGIL. 
CISL. UIL per sostenere la 
costituzione del sindacato uni 
tario di Polizia. In tutte le 
fabbriche si sono tenute as 
semblee con la partecipazione 
di rappresentanti de! coordi
namento nazionale per la smi
litarizzazione della PS. A Fiu 
micino oltre 2.000 lavoratori 
dell'aeroporto hanno parteci
pato a una vivace assem
blea nel corso della quale so
no intervenuti Santino Pic
chetti. segretario della came
ra del lavoro di Roma e 1' 
agente Bruno Brescia, in rap
presentanza del costituendo 
sindacato PS. 

Significativa l'adesione allo 
sciopero degli operai del
la VOXSON (il 100%). Dopo 
l'assemblea i lavoratori della 
fabbrica, quelli della Selenia 
e i delegati del consiglio uni
tario CGIL. CISL. UIL della 
zona Tiburtino Prenestino 
hanno distribuito un volanti
no all'interno dei commissa
riati S. Basilio. Quarticciolo. 
Centocelle. Tor Pignattara e 
Porta Maggiore. Nel docum-
mento. i lavoratori, dopo ave

re sottolineato l'importanza e 
il significato della lotta per la 
smilitarizzazione della polizia. 
fanno appello a tutti i citta 
dini. alle forze politiche 
e sociali democratiche per
ché appoggino le richieste dei 
lavoratori della pubblica sicu
rezza e riconoscano il sinda
cato unitario aderente alla fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 

« ET un obiettivo dichiarato 
delle forze eversive e reazio
narie — è detto nel documen
to — impedire la formazione 
del sindacato di PS. Ne sono 
una prova i recenti episodi 
di violenza (a San Dona di 
Piave e a Roma nella caser
ma del I celere) ai danni di 
lavoratori e dei giovani. Si 
tenta con simili episodi di 
violenza di dividere dal movi
mento operaio le forze dell'or
dine ». Per questo motivo il 
maresciallo Raffuzzi. del 
coordinamento nazionale per 
la smilitarizzazione della PS. 
parlando all'assemblea della 

VOXSON. ha fatto appello, «in 
un momento particolarmente 
difficile per la democrazia e 
la convivenza civile In Italia. 
al sostegno dei lavoratori e 

delle forze politiche democra
tiche. 

Non è mancata — ma sono 
stati casi isolati — chi ha 
tentato di impedire ai rappre
sentanti del coordinamento 
della PS l'ingresso nei luoghi 
di lavoro: è il caso della 
direzione dell'Ita'cable di Ac:-
lia; per tutta risposta i laro-

ratori hanno organizzato fuori 
dei cancelli l'assemblea. 

Sulla giornata di lotta la fe
derazione provinciale CGIL. 
CISL. UIL ha emesso un do
cumento in cui. nel sottolinea
re il pieno successo dell'ini
ziativa. si riafferma l'impe
gno dei lavoratori e delle or
ganizzazioni sindacali per II 
proseguimento della lotta per 
la riforma della polizia e la 
smilitarizzazione della PS. 
« Le assemblee tenute in tut
ti i luoghi di lavoro — è det
to nel comunicato — sono la 
riprova che ormai la costitu
zione del sindacato di polizia 

rappresenta un patrimonio co
mune del movimento ope
raio ». Oltre alla VOXSON e 
alla Selenia. o.d.g. sono stati 
votati dalla FATME. la Lit
ton e Italcable e altre 
strie minori del 
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